
Staino

MELANDRI, GUERRA ALLA TAGLIA 38

«Il voto americano segnala il ve-
nir meno della fiducia nella gui-
dadelPaese.Unasfiduciachein-
veste laCasaBiancaechesegna-
laal tempostessola finediunci-
clo». Il ministro degli Esteri e vi-
cepremier Massimo D’Alema
spiegaall’Unità le lineedellapo-
litica estera italiana dopo il voto
americano che ha sconfitto la
presidenza Bush. Ma a preoccu-
pare il titolaredellaFarnesinaso-
no soprattutto le notizie che
giungono dalla Striscia di Gaza.
D’Alema rifiuta di considerare
la strage di civili di Beit Hanun
un «errore»: «Quello che è acca-
duto a Beit Hanun - afferma
D’Alema - è il tragico sbocco di
una politica, di una scelta sba-
gliata che fonda la sicurezza di
Israelesull’usoestremodella for-
za».
Partiamo dal voto di midterm
negli Usa. Qual è il suo
giudizio complessivo?
«Il voto americano è un fatto

molto rilevante. Ho visto diversi
tentativi di sminuirne la porta-
ta:unvotoatteso, siè scritto, l’al-
ternanza...Èveroinparte. Il risul-
tato è andato al di là delle aspet-
tative.Èdal1994cheiDemocra-
tici, persino quandohanno avu-
to la Presidenza, non controlla-
no ambedue i rami del Congres-
so. Perciò, non una dialettica di
alternanza di routine. È un voto
digrandeportatapoliticachede-
termina un quadro abbastanza
singolare rispetto ad una tradi-
zioneamericanaincui l’elettora-
to si era spostato su posizioni
conservatriciancheneimomen-
ti incui laCasaBiancaèstatanel-
le mani dei Democratici. In que-
sto voto, come è naturale per un
grande Paese come l’America,
convergono tante motivazioni.
Anche qui, noto lo sforzo di una
partedicommentatorinelsoste-
nere che non è l’Iraq, sono gli
scandali...».
 segue a pagina 3

Bersani a Rutelli: basta competizioni sulle riforme
Parla il ministro dello Sviluppo economico: «Nessuno si afferma da solo e nessuno si salva da solo»

Commenti

È STATO BELLO vedere nei vari dibattiti tv come alcuni dei più
strenui sostenitori nostrani di Bush hanno reagito alla notizia del-
la sconfitta travolgente del loro beniamino. Tutti si sono affrettati
ad affermare che, tanto, cambia poco. E poi l’Iraq non c’entra.
Semmai, è il noto idealismo del popolo americano che ha voluto
punire i repubblicani per gli scandali sessuali e la corruzione. Op-
pure è il noto pragmatismo (l’altra faccia dell’idealismo) del popo-
lo americano che ha spinto gli elettori a punire il cattivo andamen-
to della guerra e non la guerra in sé. Come se il massacro irache-
no non fosse una conseguenza diretta dell’ideologia e della prati-
ca della guerra preventiva, ma una inspiegabile sfiga. A questi
contorcimenti interpretativi sono stati costretti quelli che aveva-
no sostenuto le scandalose panzane raccontate da Bush. Panza-
ne alle quali non credono più nemmeno i generali Usa, la Cia e
perfino i neocon. Restano i nostri teocon, boccaloni capaci di cre-
dere che Berlusconi è uno statista solo perché se li è comprati.

Occhi bendati

C’ERA UNA VOLTA
L’ANTIMAFIA

L’intervista

Bastacon l’analogia magrez-
za fabellezza.Anche l’Italia

dichiara guerra alla taglia 38. La
battagliacontrolemodelleano-
ressiche che è partita dalla Spa-
gnama che ha coinvolto anche
FranciaeInghilterra,adessoarri-
va da noi. Il ministro Melandri
ha deciso di convocare i grandi
stilisti e le più importanti griffe
di moda per stilare una carta di
autoregolamentazione.«Nonsi
tratta di vietare per legge la ta-
glia 38 come ha fatto Zapatero -
spiegailministro-.Lemisurere-
strittive potrebbero rafforzare
invece la resistenza e la chiusu-
ra delle anoressiche in quanto
vissute come interventi puniti-
vi».
 segue a pagina13

ANNA TARQUINI

Germania

Viva l’Italia. «Cosa significa per lei
salire sul palco con suo figlio eletto
Attorney General? “Sono orgoglioso,
e penso che debbano esserlo tutti gli

italiani. Andrew è orgoglioso di essere
italo-americano, e questo è un successo
per tutti noi. È un grande momento per
gli italiani, anche perché Nancy Pelosi

sarà il prossimo speaker della Camera.
È la terza carica dello Stato, non
eravamo mai arrivati così in alto”».

Mario Cuomo, intervista alla Stampa, 9 novembre

MARIA NOVELLA OPPOFRONTE DEL VIDEO

Passato e presente

D i un legislatore che stabilisse
improvvisamentediassegna-

re una stanza singola ad ogni pa-
ziente e di buttare fuori dell’ospe-
dale i malati in soprannumero,
tuttipenserebberocheèfuoridite-
sta. Ecco, ciò non avviene per la
giustizia. Qui si è subito tutti d’ac-
cordo,trasversalmente,chelecon-
seguenze delle scelte siano irrile-
vanti. Tutt’al più se ne discuterà
dopo, quando gli effetti si saran-
no verificati e anche allora solo
per adottare un nuovo e ancora
più incredibile provvedimento. È
quanto è accaduto, da ultimo,
con l’indulto.La scelta se ricorrere
omenoaquestostrumentodicle-
menza è esclusivamente politica.
A sostegno dell’indulto vi sono
buone ragioni, soprattutto per le
condizioni di vita disumane nelle
carceri. Se il livello di civiltà di un
paese si vede anche dalla maniera
in cui tratta i detenuti, dobbiamo
riconoscere che questo indicatore
non ci favorisce.
 segue a pagina 27

■ «Tuttiquestidistinguoeque-
ste competizioni interne sono
fuori da ogni logica». In un’in-
tervista a l’Unità, il ministro Ber-
sani risponde alle critichedelvi-
cepremierRutelli sul«pocorifor-
mismo»messo incampodalgo-
verno. «Chi vuole dare una ma-
no e incidere nel cambiamento
è benvenuto, ma ricordiamoci
che nessuno si afferma da solo e
nessuno si salva da solo».
 Andriolo a pagina 10

Avolte le cose importanti si
nascondono nei dettagli.

Così quando ieri Sergio Mar-
chionne, maglioncino e toni
british, ha detto che avrebbe
potuto abbandonare la Fiat
nel 2007è successo il finimon-
do. Forse per un errore, per un
misunderstandingcomedicono
a Torino, la Borsa e gli investi-
tori hanno capito che, sì, pro-
prio l’uomodel miracolo si ap-
prestavatrapochimesia lascia-
re il comando del Lingotto.
Pianti, disperazione e crollo
del titolo.
 segue a pagina 15

Non è venuto in mente a nes-
suno,durante i tragici fatti di

Napoli, che esiste, o meglio do-
vrebbe esistere, una Commissio-
ne parlamentare Antimafia? Non
seneèparlato.Dolosamente,biso-
gna dire. Dal giorno delle elezioni
- 9-10 aprile - sono passati sette
mesi,mailParlamentononhaan-
cora nominato la Commissione
compostada50deputatiesenato-
ri che dovrebbe essere il cervello
delle inchieste sui poteri crimina-
li,problemisanguinanticheafflig-
gonodapiùdiunsecolo la società
italiana. Pare di sentirli i sussurri, i
patteggiamenti sui nomi, lequote
eleappartenenzeassorbitidaimu-
ri dei palazzi romani.
 segue a pagina 26
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Bush ora dice
«Pronti a idee
nuove sull’Iraq»
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LA SPIA STASI
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LE CARRÉ
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D’Alema: ora l’America fermi Israele
Intervista al ministro degli Esteri: la strage di Beit Hanun non è solo un errore
Il voto Usa: «Punite le bugie sull’Iraq». «A Kabul non basta l’azione militare»

L’AMNISTIA
NECESSARIA

Rettori in allarme
troppi tagli
atenei a rischio
■ Il presidente della Conferen-
za dei rettori Guido Trombetti
usa una metafora: «Il sol dell’av-
venirenonsorgemai.Siamosul-
la linea d’ombra, ma oltre c’è il
baratro». Nel mirino dei rettori
c’è laFinanziaria,perché-sosten-
gono - dei 250 milioni tagliati
dal decreto Bersani alle universi-
tà arriveranno solo 94 milioni.
Per Fabio Mussi la partita non è
ancora chiusa: «In questi ultimi
giorni spero si arrivi ad aggiusta-
menti»,altrimenti labottasareb-
be pesantisima.
 Franchi a pagina 8

DURANTE la campagna
elettorale Bush aveva so-
stenuto che la presiden-
za della Camera alla de-
mocratica Nancy Pelosi
sarebbe stata «una vitto-
ria per i terroristi». Ieri do-
po la sconfitta ha invitato
l’avversaria a colazione
per fare pace. E sull’Iraq
Bush ora dice: «Sono
aperto a nuove idee e
suggerimenti».  
 alle pagine 4, 6 e 7

Indulto

Sergio Marchionne Foto Reuters

Il commento

Gravagnuolo a pagina 24

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

G. Ugolini a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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